




in. ambito ambientale e nella gestione del! 'ambiente, nonché l'attuazione delle 

politiche, regionali, nazionali e internazionali in materia di ambiente, 

innov<1zione ricerca; 

f) ogni attività e/o servizio, anche di pubblica utilità o interesse pubblico, che 

la nomrntiva comunitaria e nazionale in tema di società partecipate da 

pubbliche amministrazioni dovesse r~tenere compatibile con gli affidamenti in 

house providing. 

3.3. La Società, in via non prevalente e del tutto occasionale e strumentale per 

il raggiungimento deH'oggetto sociale, potrà effettuare: 

a) tutte le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, mobiliari e 

immobiliari, concedere fidejussioni, ava ll i, cauzioni, garanzie in genere, 

anche a favore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento 

e non di collocamento sul mercato, sia direttamente, sia indirettamente, 

partecipazioni in altre società ave11ti oggetto analogo o affine o connesso al 

proprio; 

b) assumere direttamente o indirettamente interessenze, partecipazioni in altri 

enti, società, consot•zi, imprese o altrn forme associative previste dalla legge al 

fine esclusivo di migliorare la gestione dei servizi diretti all'utenza in genere, 

nei limiti de!Jtatt. 2361 del codice civile e della legislazione speciale in 

materia di Servizio Idrico Integrato. 

Tali attività possono essere intraprese unicamente previo riscontro della 

l'elativa coel'enza l'Ìspetto al carattere in house providing della Società. 

3.4 La Società provvede agli appalti di lavori, servizi e forniture comunque 

connessi allo svolgimento dei servizi pubblici svolti in affidamento .diretto, 

secondo 1c norme ed i principi specificatamente applicabili alle società c.d. in 
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house providing. 

Art. 4 - Durata 

4.1. La durata della Società è fissata fino al 31/12/2060 (trentuno dicembre 

duemilasessanta) e potrà essere prorogata. 

TITOLO Il 

SOCI - CAPITALE -AZIONI - TRASJi'ERIMENTI- GRADIMENTO 

- PRELAZIONE - FINANZIAMENTI 

Art. 5 - Soci e domiciliazione 

5.1. Possono partecipare alla Società solo ed esclusivamente Enti pubblici 

territol'iali locali appartenenti ail' Ambito Territoriale Ottimale A.T.O. Veneto 

Orientale. 

5.2. Il domicilio dei soci per quello che concerne i loro rapporti con la Società, 

a tutti gli effetti di legge, è quello l'isultante dal libro dei soci. Qualsiasi 

modifica è inopponibile alla Società finché non sia stata ad essa formalmente 

comunicata. 

Art. 6 - Capitale Sociale 

6.1. Il capitale sociale è determinato in Euro 2. 792.631,00 

( duemilion isettecentonovantaduemilasèicentotrentuno/00) diviso in n. 

2. 792.631 ( duemihonisettecentonovantacluemilaseicentotrentuno) azioni 

ordinarie del valorn di Euro 1 (uno) ciascuna. I1 voto di ciascun socio spetta in 

misura proporzionale alla sua partecipazione al capitale sociale. 

6.2. I versamenti ciel capitale sociale sono richiesti da!Porgano 

amministrativo, nei modi dallo stesso reputati convenienti per la Società, nel 

rispetto delle norme di legge vigenti. Per necessità di copertura del fabbisogno 
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finanziario della Società, l'organo amministrativo potrà richiedere ai soci di 

effettuare versamenti in conto futuri aumenti di capitale. 

6.3. In caso di mancato pagamento dei versamenti da parle di un socio, trova 

comunque applicazione la disciplina dettata dalla legge; a cat'Ìco del socio 

moroso decorre l'interesse legale di morn, fermo il disposto dell'art. 2344 del 

codice civile. Il diritto di preferenza per l'acquisto della partecipazione del 

socio moroso è riconosciuto ai soci in proporzione alla partecipazione sociale. /:.:._{ ~-~::'.·· /' 
~ . . . . 

6.4 Il capit~le socia le può essere aumentato anche mediante conferimento f /;~J/ç;:·/ 
beni in natura e di crediti, secondo quanto disposto alla Sezione IV, Capo ~'(\1;ii\~D 

~ '- •• , .!' 

TitoJo V, Libro V del cod ice civile. ~:tfCC 

6.5 L'ammissione di nuovi soci è subordinata a specifica delibera di 

gradimento dell' organo amminis_trntivo. 

Art. 7 - Azioni 

7. l Le azioni sono nominative, indivisibili, trasferibili a titolo oneroso e sono 

negoziabili, con effetto verso la Società, ossei·vate le norme di cui all'art. 2355 

del codice civile. 

7.2 La qualìtì di azionista comporta la piena adesione al presente Statuto ed 

alle deliberazioni _legalmente prese dall'Assemblea dei soci, ancorché 

anteriori a Il 'acquisto di tale qualità. 

7.3 I certificati azionari portano la firma deW Amministratore Unico o, 

secondo il caso, del Presidente oppure quella di un Amministratore o di tlll 

procuratore speciale delegati allo scopo dall'organo amministrativo. 

7.4 Con deliberazione del!' Assemblea dei soci, il capitale sociale potrà essere 

aumentato con le modalità fissate 11elln deliberazione, e nel rispetto delle 

condizioni previste dal codice civile e dal presente Statuto. Sulle nuove azioni 
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emesse e sulle obbligazioni convertibili sal'à offe1to ai soci di esercitare il 

diritto di opzione in proporzione al ntJmero di azioni da ciascuno possedute 

all'atto della deliberazione. Se vi sono obbligazioni convertibili, il diritto di 

opzione spetta anche ai possessori di queste in concorso con i soci, sulla base 

del rapporto di cambio. In caso di mancato esercizio del diritto di 

sottoscrizione da parte degli aventi diritto, le azioni o le obbligazioni 

convertibili non sottoscritte potranno essere sottoscritte dagli altri soci e, in 

mancanza, da soggetti che abbiano i requisiti di cui all'art. 5, paragrafo l, del 

presente Statuto, salvo quanto previsto al precedente mt 6, paragrafo 5. 

7.5 Per l'esercizio del diritto di opzione deve essere concesso ai soci un 

termine non inferiore a 3 (tre) mesi decoffenti a norma di legge. 

7.6 Qualora l'aumento di capitale non sia integralmente sottoscritto nel 

termine di cui sopra, il capitale potrà essere aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni raccolte solo se la decisione lo consenta espressamente. 

7.7 Eventuali azioni di nuova emissione, finalizzate allo scopo di favorire 

l'ingresso nella compagine sociale di altri soci Enti Pubblici comunali, 

potranno essere escluse dal diritto di opzione in conformità a quanto previsto 

dal quarto e dal quinto comma dell'art. 2441 del codice civile. La t'elazione 

degli Amministratori di cui al sesto comma del medesimo art. 2441 del codice 

civile, dovrà contenere, ai fini della determinazione del prezzo di emissione, 

criteri uniformi a quelli adottati per valutare gli apporti eseguiti 

antecedentemente dai soci Enti Comunali, anche se prima della 

trasformazione in società per azioni. 

Art. 8 - Trasferimenti, gradimento e prelazione 

8.1 Fermo restando la trasferibilità delle azioni ai soli soggetti di cui al 

6 



precedente a1t. 5, paragrafo l, del presente Statuto, i I socio che intende 

alienare, in tutto o in parte, le proprie azioni, i diritti di opzione per In 

sottoscrizione di nuove azioni oppme obbligazioni convertibili, è tenuto a 

richiedere il preventivo e motivato gradimento dc!P organo amministrativo in 

merito al soggetto che intende acquisire, in tutto o in parte, detti titoli o diritti. 

li gradimento o il diniego devono basarsi su elementi di valutazione oggettivi, 

fina lizzati alla necessità di preservare l'efficacia e l'efficienza dei servizi resi 

dalla Società per il perseguimento degl i scopi sociali e all'osservanza dei 
,...,,.~--·· ... 

. ✓, ,. i . •• • ":::----.,_ 

requisiti soggettivi dei soci di cui all'art 5 del pt'esente Statuto. Ai fo~v·;✓\j-)-\:·::~0 
suddetti, il socio al ienante presenta ali 'organo amministrativo una richiesta Jt( ,(i\\· .i ' ·· -~3 .. ~ : 

r ~ ~;.;.;:. , \ \' .\_ }., 

gradimento. L'organo amministrativo deve deliberare con adeguat~.:- \"i;(: 
'('·. 

motivazione in merito entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento :::~:\:-

delJa richiesta stessa. L'organo amministrativo può richiedere al socio 

alienante infOl'mazioni e notizie aggiuntive. 

8.2 11 socio che intende cedere (con ciò intendendo trasferire il diritto di 

proprietà o altm diritto reale, quale l'usufrutto, a qualsiasi titolo, oneroso o 

gratuito, e attraverso qualsiasi negozio, quali a titolo esemplificativo, vendita, 

permuta, donazione, riporto, opzione, lease to buy, pegno, ecc.) tu((c o patte 

delle proprie azioni, diritti di opzione o obbligazioni conve1tibili deve, inoltre, 

una volta ottenuto il gradimento, offrirli per iscritto in prelazione agli altri 

soc i, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, o posta elettronica 

certificata (PEC), inviata al domicilio risu ltante dal libro dei soci indicante il 

prezzo di cessione, il nominativo· dell'acquirente e le modalità di pagamento, 

da inviare in copia anche ali' Amministratore Unico o, secondo il caso, al 

Presidente del Consigli.o di Amministrazione del1a Società. 
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8.3 l soci che intendono avvalersi del diritto di prelazione dovranno esercitarlo 

per l'intero numero dei titoli oggetto del proposto trasferimento e darne 

comunicazione ai soci cedenti a mezzo lettera raccomandata, o posta 

elettrnnica certificata (PEC), da inviarsi al domicilio risultante dal libro dei 

soci ed in copia ali' Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, secondo il caso, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

dell'offerta. Trascorso tale termine senza invio della dichiarazione di esercizio 

della prelazione, il diritto si intenderà rinunciato. 

8.4 1 soci che esercitirno il diritto di prelazione acquisteranno tutte (e solo 

tutte) le azioni, i diritti di opzione o le obbligazioni convertibili oggetto del 

trasferimento in parti proporzionali al rispettivo numero di azioni posseduto 

della Società; anche qualorn uno o più soci abbiano rinunciato ad esercitare il 

diritto di prelazione ad essi spettante. Nel caso in cui nessuno dei soci eserciti 

i1 diritto di prelazione nel termine, l'alienante potrà vendere, a soggetti che 

abbiano ottenuto il gradimento di cui al precedente paragrafo 1 di questo 

articolo 8, le azioni, i diritti di opzione e le obbligazioni convertibili offerti in 

prelazione ad un prezzo che non potrà essere inferiore a quello indicato 

nell'offerta in prelazione ai soci. Il trasferimento dovrà intel'.venire entro 60 

(sessanta) giorni dalla scadenza del termine per l'esercizio del diritto di 

prelazione. 

8.5 Qualora uno o più soci intendano contestare il prezzo di trasferimento 

comunicato, potranno farlo con dichiarazione espressa contenuta nella 

comunicazione di esercizio del diritto di prelazione. La determinazione del 

prezzo di trasferimento sarà deferito ad tm collegio di arbitratori coniposto da 

3 (tre) membri. IJ primo sarà nominato, a pena di decadenza, entro 30 (trenta) 
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giorni dalla data della comunicazione di esercizio della prelazione dal, o 

congiuntamente dai, soci che hanno contestato il prezzo. Il secondo dal socio 

che ha offerto in prelazione agli altri quanto oggetto di trasferimento, entro 30 

(trenta) giorni dalla data di ricezione della medesima comunicazione 

d'esercizio delJa prelazione e contestazione del prezzo. li terzo arbit1·atore, che 

avrà funzioni di Presidente del collegio, sarà scelto entro 20 (venti) giorni 

dalla nomhrn del secondo arbitratore dai due precedentemente nominati. In 
/..<T:;.·. -:-:· ··-:", 

cas~ di inerzia nella t~omina nel termine qui previsto del secondo ar~itratore e ~i;};t \ •\; •·Ì\ 
cosi pure per la nomma del terzo, la scelta sarà effettuata dal Presidente del ,:./ ~-1t;·\ \. :· 

\ '\ \:·,.~· V'\ ., ·i"·-~ 
Tribunale di Treviso. Il collegio determinerà il prezzo nel termine di 90 \ ;-,~' .:/ /i 

"·<i?L 
(novanta) giorni dalla sua costitL,z:ione con equo appl'ezzamento sulla base di 

criteri di valutazione di tipo patrimoniale-reddituale e del valore di' mercato 

delle azioni, dei diritti di opzione o delle obbligazioni convertibili oggetto di 

trasferimento, tenuto conto anche dei criteri applicati in precedenti valutazioni 

di open1zioni sul capitale e di trasferimenti di azioni, ove intervenuti. La 

determi,rnzione del collegio sarà vh1colante tra le patti che daranno corso al 

trasferimento nel più breve tempo possibile. Le spese del procedimento 

saranno suddivise a metà tra le parti solo nel caso in cui il prezzo stabilito dal 

collegio si discosti in aumento di almeno il 20% (venti percento) da quello 

indicato nella comunicazione di offerta in prelazione. In caso contrario 

saranno sostenute dalla patte che ha contestato il prezzo. 

Nel caso in cu i il prezzo stf!bilito dal collegio sia più favorevole pet· il 

cessionario di almeno il 25% (venticinque percento) del prezzo indicato nella 

comunicazione di offerta in prelazione, la proéedura di offerta in prelazione 

dovrà essere ripetuta. 
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8.6 Qualunque trasferimento fatto in violazione alla procedura indicata nel 

presente ait. 8, non avrà effetto nei confronti dei soci e deJJa. Società. 

Conseguentemente gli Ammirùstratori sono autorizzati a l'ifiutare l'iscrizione 

del cessionario divenuto tale in violazione della procedura nel libro dei soci. 

At't. 9 - Valutazione delle azioni 

Il valore delle azioni nei casi di esclusione o di recesso sarà determinato ai 

sensi dell'art. 2437 tet· del codice civile ed il rimborso sarà eseguito con le 

modalità e nei limiti di cui agli artt. 2437 ter e 2437 quater del codice civile. 

Art. 10 - Fonti di finnnziameuto 

l 0.1 Oltre che dal capitale sociale e dalle riserve, la Società trae i mezzi per il 

conseguimento dei propri scopi da: 

a) contl'Ìbuti in conto esercizio; 

b) finanziamenti a breve, media e lunga scadenza, da atiingere presso banche e 

intermediari finanziari abilitati all'esercizio di tali operazioni; 

e) contributi e/o finanziamenti forniti a qualsiasi titolo dai soci stessi e/o dal 

settore pubblico e/o privato; 

d) emissioni di obbligazioni, anche convertibili in azioni, in osservanza del 

codice civile e della legislazione dì tempo in tempo vigente nonché deJle 

disposizioni del presente Statuto. Le relative deliberazioni in materia ivi 

inclusi i termini e le condizioni del regolamento del prestito obbligazionm'Ìo, 

saranno assuole dall' Assembleadei soci; 

e) qualsiasi altra entrata finanziaria compatibile con i fini sociali e con la 

legislazione vigente. 

1 O .2 I soci possono effettuare versamenti in conto capitale, versamenti a fondo 

perduto, in c9nto futuro aumento di capitale e finanziamenti nel rispetto delle 
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norme in vigore. 

10.3 l soci potranno porre in essere rapporti di mutuo con la Società, in 

relazione alle necessità finanziario-societarie, anche iii percentuali diverse dal 

capitale sociale sottoscritto, assumendo in tali rapporti la posizione giuridica 

di mutuanti. 

10.4 I versamenti sono richiesti dall'organo amm inistrativo nei tel'mini e nei 

modi reputati convenienti, fermo il disposto dell'art. 2344 del codice civile. ..,-;:éj;:,i":·• .. -~, , 
/\I.·~., .-·-·· ' , , 

10.5 La Società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a titolo(:~:/~·.-:i/{)~jj~if;;~ ~\ 
:~· I ·:t : .. , . . --·~· )~' 

oneroso o gratuito, con o senza l'obbligo di rimborso, nel l'ispctto delle ~·;\Qt};+r): 
nol'mative vigenti, con particolare riferimento a quelle che regolano la \.,,~t~{;];~;:\, 
raccolta di dsparmio tra il pubblico. I crediti derivanti dai finanziamenti dei 

soci alla Società non sono produttivi di interessi, salvo patto contrario. 

Art. 11 - Recesso 

TITOLO ID 

ADEMPIMENTI DEI SOCl 

11.1 I soci possono recedere dalla Società, oltre che nei casi previsti dalJ'mt. 

2437 del codice civile e dal presente Statuto1 per concorde volontà di tutti gli 

altri soci. 

11.2 f1 recesso di un socio compo1ta Papplicazione della disciplina di cui 

all'art. 2437 bis, 2437 ter e 2437 quater del codice civile. 

A1·t. 12 - Esclusione del socio 

12.l L'esclusione del socio è pronunciata: 

a) nei casi di grave inadempimento alle obbligazioni assunte in forza dei 

presente Statuto; 

b) qualora .il socio perda la qual i fica di ente pubblico. ter!'itoriale appartenente 
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all'Ambito Tel'ritoriale Ottimale A.T.O. Veneto Ol'ientale perdendo così i 

requisiti di cui all'ait. 5 del presente Statuto. 

12.2 Nel caso di cui al punto 12.l(a) l'esclusione è deliberata dai soci su 

proposta dell'organo amrninistrntivo, con deliberazione dell'Assemblea 

all'unanimità dei soci, non computandosi le azioni del socio da escludere, e 

potnì essere eseguita decorsi 30 (trenta) giorni dalla data della comunicazione 

al socio escluso. 

Nel caso di cui al punto al punto 12.1 (b) l'Assemblea dovrà pre11dere atto della 

perdita da parte del socio dei requisiti di cui all'art. 5 del presente Statuto su 

previa delibera conforme dell'organo amministrativo e, conseguentemente, 

deliberare l'esclusione del socio, 

12.3 Il socio escluso può fare opposizione davanti ali' Autorità Giudiziaria 

che, in presenza delle condizioni di legge, può sospendere l'esecuzione della 

deliberazione di esclusione nell'attesa di pronunciarsi nel merito. 

l 2.4 Il JJl'Ovvedirnento di esclusione deve essere annotato al Libro dei soci ai 

sensi di legge. 

Art. 13 - Ulteriorì effetti del recesso e dell'esclusione del socio 

13. I Il socio che sia receduto o escluso rimane responsabile per tutte le 

obbligazioni assunte verso la Società che risultino non interamente eseguite al 

momento della comunicazione di recesso o della comunicazione della delibera 

di esclusione. 

J3 .2 Nei casi di esclusione o di recesso, tutte le spese relative direttamente o 

indirettamente al giudizio saranno a carico del socio receduto o escluso. 

Art. 14 - Obblighi 

14.l Ciascun socio si obbliga: 
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a comunicare alla Società mediante lettera raccomandata A/R, o posta 

elettroni~a certificata (PEC), ogni evento che possa compotiare la sua 

esclusione dalla Società stessa, entrn 15 (quindici) giorni dal suo 

verificarsi; 

a mantenere la massima riservatezza su quanto sia venuto a 

pubblico dominio. 

Art. 15 - Organi 

TITOLO IV 

ORGANI DELLA SOCIETA' 

15, 1. Sono organi della Società; l'Assemblea, l'Amministratore Unico o, nel 

caso, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale. 

15.2 La t·evisione legale dei conti è affidata dall 'Assemblea dei soci ad un 

Revisore o ad una società di revisione sentito il Collegio Sindacale e 

determinando il corrispettivo spettante al soggetto incaricato pe1· l' intera 

durata dell' incat'ico. 

15.3 Ai fin i dell'attuazione del controllo analogo congiunto, esercitabile da 

parte dei soci secondo il modello deUa società "in J10use providing", 

l'Assemblea, sia in sede ordinaria che straord inaria, e l'organo 

amministralivo, secondo le rispettive competenze, sono soggetti ai poteri di 

indirizzo, aulol'izzazione vincolante, consultozione e informazione del 

Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (C.I.P.C.A.) secondo 

quanto disposto dal successivo art. 32 del presente Statuto. 

15.4 È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme 

genera li in tema di società. 
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Al't. 16 - Assemblea 

16.1 L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano della Società e rappresenta 

l'universalità dei soci. Le sue deliberazioni prese in conformità alla legge e al 

presente Statuto obbligano tutti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti 

o astenuti. 

Art. 17 - Convocazione dell'Assemblea ordinaria e straordinaria 

17.1 L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata presso la sede 

della Società, o in altro luogo, purché in Italia. 

17.2 Lu convocazione dell'Assemblea, è disposta dall'organo amministrativo 

quando lo ritenga necessario, oppme quando ne facciano richiesta i soci che 

rappresentino almeno 1/10 (un decimo) del capitale sociale e che indichino 

nella l'ichiesta di convocazione gli argomenti da trattare; in caso di 

impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'Assemblea può 

essere convocata dall 'organo di controllo. 

17.3 L'Assemblea è convocata a mezzo di avviso pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Rept1bblica Italiana almeno 15 (quindici) giorni prima di quello 

fissato per l'adunanza. L'Assemblea può essere convocata anche mediante 

avviso comunicato ai soci con mezzi ·che garantiscono la prova dell'avvenuto 

ricevimento (es. posta elettronica certificala - PEC) almeno 8 (otto) giorni 

prima e.lì quello fissato per l'adunanza. L 'avviso deve contenere l'indicazione 

del luogo fissato, il giorno, il mese e l'anno, l'ora e l'elenco delle materie da 

trattare; dovrà anche indicare altro giorno per l'eventuale seconda 

convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorn.o fissalo per la 

prima, I soci che non abbiano indicato l'indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) od abbiano revocato l'indicazione precedentemente fatta 
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senza sostitufrla con altra, hanno diritto di l'icevere Pavviso a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento. 

17.4 L'Assemblea potrà validamente rillnirsi anche in mancanza delle suddette 

formalità, qualora sia rappresentato l'intero capitale sociale, e vi assistano 

l'Amministratore Unico o, nel caso, la maggioranza degli amministratori in 

carica, nonché dell'organo di controllo a condizione tuttavia che nessuno 

degli intervenuti si opponga alla discussione degli argomenti sui quali non si .. .. .. ._. ....... ,. 

ritenga sufficientemente foformato e salvo l'obbligo di dare tempestiva,/_ ..• ...- ~:-,::) i:>?.?:\:: \ , 
' . (./ <\ .-:.::_-'\ >'~ . .\',\1 

comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti deH 01gano1 '. • -·:, , \ : .•. 

amministrativo e di quello di controllo non P"senti. \:•;~~t;: 
t 7.5 Le decisioni dell 'Assemblea sono tempestivamente comunicate agli 

Amministratori ed ai membri del l'organo di controJlo che sono rimasti assenti 

nonché, se nomìnati, al revisore contabiJc e al rappresentante comune dei 

possessori dei titoli di debito. 

Art. 18 - Intervento e ra ppresentanza nell'Assemblea ordinaria e 

straordinaria 

J 8.1 Per essere ammessi all'Assemblea, sia ordinada che straordinari<1, gli 

azionisti devono essere iscritti al libro soci almeno 5 (cinque) giorni prima 

de lla data dell'Assemblea. 

18.2 Ogni azionista che abbia dir~lto di intervento ali' Assemblea può farsi 

rappresentare per delega scritta da altra persona secondo quanto disposto 

clnll'art. 2372 deJ codice civile. La rappresentanza 11011 può essere conferita ai 

mernbd dell'organo amministrativo o dell'organo cli controllo o ai dipendenti 

della Società né alle società da essa controllate o ai membri degli 01·gani 

amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste. 
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18.3 È possibile tenere le riui1ioni dell'Assemblea sia ordinaria che 

straordinaria, con interventi dislocati in luoghi diversi, contigui o distanti, 

audio/video collegati, alle seguenti condizioni delle quali dovrà essere dato 

atto nei relativi verbali: 

che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della 

riunione ohe provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale; 

che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 

visionare, l'icevere o trasmeltere documenti rilevanti per la discussione; 

che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo il caso di assemblea 

totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della Società nei quali gli 

intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la l'Ìunione nel 

luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante; 

dovram10 essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi 

audio/video collegati per la riunione, 

18.4 Gli azionisti hanno diritto ad un voto per ogni azione, 

18.5 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o, secondo il caso, 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero in caso di sua 

assenza o impedimento dal Vicepresidente ove nominato. In caso di assenza o 

impedimento di entrambi, l'Assemblea, a maggioranza del capitale 
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intervenuto, designa tÌ·a rappresentanti dei soci In persona incaricata di 

presiederla. 

18.6 Spelta al Presidente dell'Assemblea: 

a) constatare la regolare costituzione della stessa ed accertare l'identità e la 

legittimazione dei presenti al diritto di intervento e di voto, nonché la 

regolarità delle deleghe; 

b) proporre eventualmente la nomina di tre scrutatori da 

dall'Assemblea; 

e) didgere e regolare lo svolgimento dell'assemblea; 

d) accertare e proclamare i risultati della votazione; 

e) nominare un segretal'io anche non socio che provvede alla redazione del 

verbale delle deliberazioni dell'Assemblea, fil'mato dal Presidente e dal 

Segretario. 

Art. 19 - Competenza dell'Assemblea ordinaria e strnordinal'ia 

I 9.1 L'Assemblea ordinaria, oltre a deliberare sulle materie ad essa riservate 

di cui all'art. 2364 del codice civile: 

- autorizza gli atti di straordina1·ia amminfattazione, ove non previsti nel 

budget annua.le che superino l'importo di Euro 5.000.000,00 

( cinquemilioni/OOt 

- autorizza, su richiesta dell'organo amministrativo, i piani industriali e 

finanziari, annuali e pluriennali, i piani d~gl i investimenti, annuali e 

pluriennali e le loro variazioni ed aggiornamenti, della Società. 

19.2 L'Assemblea deve essere convocata dall'organo amministrntivo almeno 

due volte l'anno, di cui: 

- la prima entro 120 (centoventi) giorn i dalla chiusura dell'esercizio sociale, 
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ovvero entro 180 (centoottanta) giorni dalla predetta chiusura quando lo 

l'ichiedono particolari esigenze e comunque quando ricorrano i presupposti di 

cui al secondo comma dell'art. 2364 del codice civile. ; 

- la seconda entro il mese di settembre, affinché i soci siano informati 

sull'andamento dell'esercizio, sul piano industdale, sui documenti 

programmatici, sui disciplinari di servizio e per quant'altro attenga all'impatto 

stilla gestione operativa. 

19.3 L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie ad essa riservate di cui 

all'art. 2365 del codice civile. 

Art. 20 - Quorum costitutivi e delibcrntivi 

20.l L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita sia in primo che in 

seconda convocazione con la presenza di tanti soci che rappresentano almeno 

la metà del capitale sociale, salvo per le delibere aventi ad oggetto 

l'approvazione del bilancio nonché la nomina e la revoca delle cariche sociali 

in cui, in seconda convocazione, è validamente costituita qualsiasi sia la parte 

di capHale rappresentata. 

20.2 L'Assemblea ordinaria delibera in prima ed in seconda convocazione con 

il voto favorevole di tm1ti soci che rnppresentino la maggioranza del capitale 

sociale. 

20.3 L'Assemblea straordinaria, tanto in prima che in seconda convocazione, 

è regolarmente costituita e delibera validamente con la presenza ed i1 voto 

favorevole di tanti soci che rappresentano almeno i 2/3 (due terzi) del capitale 

sociale. 

20.4 Sulle materie di cui all'art. 32, paragrafo 4, lettera b) l'Assemblea 

delibera in conformità al parere preventivo espresso dal Comitato 
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Intercomunale per il Contrnllo Analogo (C.I.P.C.A.). 

Art. 21 M Amministrazio1le 

21 . l La Società è amministrata da un Amministratore Unico salvo delibera 

motivata dell'Assemblea che, con riguardo a specifiche ragioni di 

adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei 

costi, decida la costituzione di un Consiglio di Amministrazione composto da 

3 (tre) a 5 (cinque) membri, compreso il Presidente. I membri dell'organo 

amministrativo saranno scelt i anche fra non soci nel l'ispelto dei criteri e dei • • • •• ~4· ~ - . 

,r••· .:·-.. ..._, , 

limiti fissati dalla legislazione speciale in materia di società partecipate dagli 1-::')/ ,.:~if ·.'-:~/j~)/<>\ 

Enti locali. 11 numero di componenti del Consiglio di Amministrazione viene(l:l _L,{t>~\ ;-_:,\_, , . 
'·· .\ '. ;·\/, ,;(/ ' ::,\' 

stabilito dall'Assemblea prima di prnvvedere alla nomina dei suoi ~ ·~:{~;~1ft 
,····~ ,., 
~·~i·?~, .. r·~·~-~~ 

componenti. 

21.2 Gli Amministrntod sono revocabiH in qualunque momento, salvo il 

dil'itto al risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta causa. 

Costituisce giusta causa dì revoca la grave o reiterata violazione degli obblighi 

informativi previsti all'art 32 del presente Statuto o l' inosservanza degli 

indirizzi di gestione impaltiti dall 'Assemblea deliberati dal Comitato 

Intercomunale per il Controllo Analogo ( C.l.P.C.A.). 

21.3 Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi, la Società assicura i1 rispetto della composizione degli 

organi di amministrazione secondo quanto previsto dalla legge 12 luglio 2011 

n. 120 e dal regolamento emannto in attuazione dell'mt. 3, comma 2, di cui al 

DPR 30. l 1.2012 n. 251. Per il primo mandato la quota riservata al genere 

meno rappresentato è pari ad almeno 1/5 (un quinto) del numero dei 

componenti dell 'organo e successivamente secondo modalità tali da garantire 
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che il genere meno rappresentato ottenga almeno 1/3 (un terzo) dei 

componenti dell'organo. Qualora dall'applicazione di dette modalità non 

risulti un numero intero di componenti degli organi di amministrazione 

appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero è al'l'otondato per 

eccesso all'unità superiore. Gli Amministratori non possono essere dipendenti 

delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti, né assumere la carica 

di Presidente o Vicepresidente del Comitato Intercomunale per il ControHo 

Analogo (C.I.P,C,A.). 

21 .4 Se per qualsiasi causa viene meno la maggioranza dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione decade l'intero Consiglio. 

Spetterà ai soci con propria decisione procedere alla nomina del nuovo organo 

amministrativo, Nel frattempo il Consiglio decaduto potrà compiere i soli atti 

di ordinaria amministrazione. 

21.5 Agli Amministratori spetta: 

- il rimborso delle spese sostenute i.11 ragione del loro ufficio; 

- un compenso determinato dall'Assemblea, nel rispetto dei limiti fissati dalla 

legislazione speciale in materia di società partecipate dagli .Enti locali. 

21.6 L'Assemblea può determinare in via anticipata un importo complessivo 

per la remunernzione di tutti gli Amministratori, inclusi quelli investiti di 

particolari cariche, nel rispetto dei limiti fissati dalla legislazione speciale in 

matel'ia di società pattecìpate dagli Enti locali. 

Per la partecipazione alle riunio;li del Consiglio di Amministrnzione non è 

riconosciuto alcun gettone di presenza ai Consiglieri né premi di ~isultato 

deliberati dopo lo svolgimento di attività particolari né trattamenti di fine 

mandato. 
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Art. 22 w Cariche sociali - durata - cessazione 

22.1 L'organo amministrativo dura per i1 periodo stabilito dall'Assemblea in 

sede di nomina, comunque non oltre 3 (tre) esercizi, ed è i·ieleggibile. 

22.2 La scadenza della carica deH'organo amministrativo avviene in 

coincidenza con l'approvazione da parte deJl'Assemblea del bilancio relativo 

all'ult imo eserc izio della sua carica. 

22.3 Il Consiglio cli Amministrazione nomina fra i suoi membri un Presidente, 

Amministrazione devono essere scelti tra colorn in possesso di competenza 

tecnica o amministrntiva, per studi compiuti o per funzioni svolte presso enti, 

aziende pubbliche o private, nel dspetto dei criteri fissati dalla legislazione 

speciale in màteria di società partecipate dagli Enti locali. 

Art. 23- Riunioni del Consiglio di Anuninistrazione 

23. 1 Il Consiglio di Amministrazione: 

Si raduna, nella sede legale della Società oppure altrove, purché in Italia, tutte 

le volte che il Presidente lo giudichi necessario ovvero quando sia fatta 

domanda scritta al Presidente da almeno 2 (due) dei suoi componenti o dal 

Collegio Sindacale. 

Viene convocato dal Presidente con lettera raccomandata, telegrnmma o 

telefax, o con idonei mezzi telematici, come posta elettronica con ricevuta cli 

letl11ra e/o certificata (PEC) da spedirsi almeno 3 (tre) gjorni liberi prima delle 
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adunanze, a ciascun Amministratore e membro effettivo deil'organo di 

controllo ai sensi dell'art. 2405 del codice civile al recapito espressamente 

comunicato dai destinatari e che risulti da apposita mmotazione nel libro delle 

adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. L'avviso 

deve indicare il giorno, l'ora e la sede della duuione e contenere l'elenco degli 

argomenti da trattare. 

In caso di urgenza il Consiglio di Amministrazione può essere convocato con 

gli stessi mezzi, con un preavviso di almeno 24 (ventiquattro) ore prima della 

data fissata per la riunione. È regolarmente costituito anche in mancanza delle 

suddette formalità qualora, siano presenti tutti i suoi componenti, e se 

nominati, i membri dell'organo di controllo. 

23.2 È possibile tener~ la riunione con interventi dislocati i11 più luoghi 

audio/video collegati, alle seguenti condizioni delle quali dovrà essere dato 

atto nel relativo verbale: 

che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della 

riunione che prnvvedermmo alla formazione e sottoscrizione del verbale, 

dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; 

che sia consentito al Presidente della riunione di accertal'e l' identitit degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento delJa riunione, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 

che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché 

visionare, ricevere o trasmettere documenti l'ilevanti per la discussioi1e. 
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23.3 È presieduto dal Presidente o, in caso di assenza e/o impedimento dal 

Vicepresidente, se no111inato e, in mancanza di entrnmbi, dal componente più 

anziano per carica o, in subordine, per età. 

23.4 Alle sedute del Consiglio di Amministrazione paitecipa il Direttore 

Generale, ove nominato. 

Art. 24 Costituzione e delibernzioni ciel Cons.iglio di Amministrazione 

24.1 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza 

della maggioranza degli Amministratori in carica e delibera con il voto 

favorevole della maggioranza dei componenti. 

24.2 1 Consiglieri non possono farsi rappresentare. 

24.3 fn caso di parità di voti, prevale ta decisione che ha ripo1tato il voto 

favorevole del Presidente o di chi presiede il Consiglio di A.mministrazione. 

24.4 Delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione si redige apposito 

vet'bale, firmato dal Presidente e dal Segretario designato dal Presidente stesso 

e scelto fra gli Amministratori presenti o anche estraneo al Consiglio stesso. 

Att. 25 -Poteri dell'organo ammlnistrativo 

25. l L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione 

ordinaria e strnordinariH della Società, senza eccezio11e di sorta e, più 

segnatamente, gli sono confel'ite tutte le attribuzioni necessarie al 

raggiungimento degli scopi sociali che non siano, per legge o Statuto, riservati 

all'Assemblea, ivi compresa la predisposizione dei progetti industriali, dei 

piani di sviluppo, economico e finanziari, i programmi annuali, la nomina di 

un comitato tecnico - scientifico, nel rispetto di quanto disposto riguardo al 

controllo analogo congiunto esercitato ?ai soci attraverso il Comitato 

Intercomunale per il Controllo Analogo (C.l.P.C.A.). 
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25.2 Spetta in particolare all''!rgano amministrativo, fe1ma restando la 

preventiva autorizzazione dell'Assemblea dei soci nei casi previsti al 

paragrafo 19. l del presente Statuto: 

a) predisporre e definire le operazioni strategiche e i piani industriali e 

finanziari, annua!ì e plurie111rnli, i piani degli investimenti, annuali e 

pluriennali e le loro variazioni ed aggiornamenti, della Società per la gestione 

del Servizio fdl'ico Integrato; 

b) approvare gli atti, elaborati dal Comitato Intercomunale per il Controllo 

Analogo (C.I.P.C.A.) nelle materie fondamentali per dare attuazione ai 

requisiti richiesti dalla normativa nazionale e comunitaria applicabile per lo 

svolgimento del Servizio Idrico Integrato in conformità al modello normativo 

di affidamento diretto in hot~se; 

c) formulare apposite relazioni ai soci in medto alla gestione del Servizio 

Idrico Integrato affidato alla Società; 

d) promuovere la consultazione tra i soci al fine di ottenere la loro preventiva 

autorizzazione all'esercizio di attività sociali che integdno diverse modalità di 

gestione tkl Servizio Idrico Integrato e delle relative reti e dotazioni 

patrimoniali rispetto a quelle vigenti; 

e) esercii-are il controllo di gestione anche al fine di garantire la legittimità 

sostanziale, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrntiva degli Enti 

locali soci ai sensi degli artt. 147, 196 c 197 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267; 

f) fornire al Comitato lntercomunale per il Contrnllo Analogo (C.I.P.C.A.) le 

infonnazioni necessarie per l'effettivo svolgimento del controllo analogo 

congiunto ed in particolare per la formulazione degli atti di sua competenza 
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diretti ali' Assemblea e/o all 'organo amministrativo stesso. 

25.3 Salva l'attribuzione di deleghe al Presidente, ove preventivamente 

autorizzato dall'Assemblea il Consiglio di Amministrazione può attribuire 

l'incarico di Am111inistratot'e delegato ad uno solo dei suoi mèmbri, stabilendo, 

contenoto, poteri, limiti e modalità di esercizio della delega, conformemente 

alle previsioni normative di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 deJl'art. 2381 del codice 

civile. L'Amministratol'e Delegato deve essere scelto tra i Consiglieri di 

Amministrazione in possesso di competenza tecnica o amministl'ativa, per 
/ .. ·~,,.·--: ....... •• .. ·•., 

studi compiuti o per funzioni svolte presso enti, aziende pubbliche o private. /::.?<:.:_:.:~.p,~-;~~\;k\~ 
! ! •. ,:, . , , ·, , \. \., \ .'. 

. I: ( :' .. •. _-;: •• • ·:;;::, },/!·} ~ 
Art. 26 -Rappresentanza sociale ; 'ì ·\·r-" ,.: ,.,,.';--,/;:,;.~. ·; 

\ ~ \, ~:~z\· = ::·!~-~·,:~ .--~-~-;~:{! 
26.1 L'Amministratore Unico o, secondo il caso, il Presidente del Consiglio di \ ,\..~> .• ;:·/~-.:;,3-:J" 

'··<:~):;~e:~{ 
Ammit1istrazione ha la rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed 

in giudizio per ogni ordine di giul' isdizione ed anche per giudizio di 

revocazione e cassazione. 

26.2 Il Vicepresidente, se nominato, sostituisce il Presidente in caso di assenza 

impedimento e in tali circostanze ha i medesimi potel'i. 

26.3 La rappresentanza spetta anche ali' Amministratore Delegato nei limiti 

dei poted ad esso conferiti. 

26.4 L'organo amministt·ativo potrà nominare pl'ocurntori speciali dipendenti 

deJla Società o terzi, conferendo loro poteri per specifici affari o att ività. 

Analogamente spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione o in caso 

di assenza o impedimento al Vicepresidente, se nominato, o 

all'Amministratore Delegato, nell'ambito delle rispettive deleghe, il potere di 

rilasciare proctlre e nominare procuratori speciali per singole operazioni a 

dipendenti della Società e/o a terzi, come di revocarli. 
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A1't, 27 - Organo di controllo - Revisione legale dei conti 

27.1 Il Collegio Sindacale è composto di tl'e sindaci effettivi nonché di due 

supplenti, Ad essi si applicano le disposizioni normative stabilite dagli artt. 

2397 e seguenti del codice civile. 

27.2 La retribuzione annuule dell'orguno di contrnllo è determinata d·ai soci 

all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del suo ufficio. 

27.3 Restano ferme le attribuzioni dei soci derivanti dalla normativa in 

materia di controlli sulle società paitecipate dagli Enti locali. 

27.4 La revisione legale dei conti della Società è affidata dal!' Assemblea ad 

un Revisore Legale o ad una società di revisione sentito il collegio sindacale e 

determinando il corrispettivo all'atto della nomina per l'intero periodo di 

durata del suo ufficio. 

27.5 Al Revisore Legale si applicano unicamente le disposizioni previste dal 

D. Lgs. 11. 39/2010, in particolare quelle contenute nell'art. 13 in ordine al 

conferimento, t'evoca e dimissioni dall'incarico: 

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data de1Ia decisione 

dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico. 

27.6 Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi, la Società assicura il rispetto della composizione degli 

organi di controllo secondo quanto previsto dalla legge l 2.7.2011 n. 120 e dal 

regolamento emanato in attuazione dell'art. 3, comma 2, dì cui al DPR 

30.11.2012 n. 25 I. Per il primo mandato la quota riservata al genere meno 

rappresentato è pari ad almeno un quinto del numero elci componenti 

dell'organo e successivamente secondo modalità tali da garantire che il genere 

meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti dell'organo. 
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Qualora dall'applicazione di dette modalità non risulti un numero intero di 

componenti degli organi di controllo appartenenti al generè meno 

rappresentato, tale numero è anotondato per eccesso all'unità superiore. 

A1-t. 28 - Direttore Generale 

28.1. Agli uffici della Società, ove le dimensioni lo richiedano, può essere 

preposto un Direttore Generale nominato dall'Assemblea dei soci, su proposta 

dell'organo amministrativo; all'Assemblea dei soci compete altresì la revoca, 

la sospensione, la rimozione e la cessazione dall'incarico. Le modalità di 

espletamento dell'incarico, la determinazione dei compensi e la durata in 

cal'ica comunque a tempo determinato, saranno disciplinate da specifico 

contratto. 

28.2. L'organo amm inistrativo può attribuire puntuali poteri al Direttore 

Generale rilasciando anche procure speciali per determinati atti o categorie di 

atti. 

28.3. Il Direttore Generale riferisce ali 'organo amministrativo sull'altività 

espletata con cadenza da quest'ultimo stabilita. 

TITOLO IV 

ESERCIZIO SOCIALIL E lULANCIO 

Art. 29 - Esercizio sociale 

Gli esercizi sociali hanno inizio il prlmo gennaio e si chiudono il 3 l dicembre 

di ogni anno. 

Art 30 - Bilancio- Destinazione degli Utili -RipiaJ10 delle perdite 

30.1 Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo redige il bilancio 

formato dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota integrativa, 

oltre alla relazione su Ila gestione p1·evista dalla legge, da sottoporre 
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all'Assemblea ai sensi degli artt. 2423 e seguenti del codice civile entro il 

termine previsto dal paragrafo 19.2 del presente Statuto previa ·aéguisizione 

del parere vincolante del Comitato h1tercomunale per il Controllo Analogo 

(C.I.P .C.A.). 

30.2 L'Assemblea in sede di approvazione del bilancio destinerà gli eventuali 

utili nel rispetto delle norme delle leggi vigenti, dedotto comunque il 5% 

(cinque pe1· cento) da assegnarsi alla riserva legale fino a che questa non abbia 

raggiunto la quinta parte del capitale sociale. 

30.3 Gli eventuali utili residui potranno essere destinati, alternativamente, ai 

soci o a riserva straordinaria. 

30.4 In caso di perdita di esercizio si assumeranno, se del caso, 

provvedimenti di cui agli artt. 2446 e 2447 del codice civile. 

TITOLO VI 

NORME FINALI 

Art. 31 - Scioglimento e liquidazione 

31.1 La Società si scioglie nei casi di cui all'art. 2484 del codice civile. 

31.2 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento 

della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e la 

nomina di uno o più liquidatori, determinandone le attribuzioni, i poteri e i 

compensi attenendosi ai sensi degli artt. 2484 e seguenti del codice civile. 

Art. 32 M Controllo analogo congiunto 

32.1 La Società, in quanto affidataria diretta in house di servizi pubblici locali, 

è soggetta al controllo analogo congiunto dei soci in confonnità alle 

disposizioni normative vigenti in materia di a-ffidamento diretto di servizi 

pubblici locali. 11 controllo è esercitato congiuntamente dai soci attraverso il 
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Comitato Intercomunale per il Contt·ollo Analogo (C.I.P.C.A.) fermi restando 

i diritti e prerogative ad essi spettanti in quanto soci della Società e l'attività di 

vigilanza sul territorio sul col'retto adempimento degli obblighi previsti dal 

contrntto per il Servizio Idrico fntegrato da essi condotta in coordinamento 

con l'Autorità d'Ambito TerrJtorìale Ottimale, A.T.O. Veneto Ol'ientale. 

32.2 I soci, mediante apposita Convenzione parasociale stipulata ai sensi 

dell'art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000 s.m.i., costituiscono il Comitato 

Intercomunale per il Contl'Ollo Analogo (C.l.P .C.A.), al quale sono attribuite / •'.;3rc •• ;~-::: .. _ '>'··,, 

funzioni di indirizzo strategico, autorizzazione, consultazione e vigilanza nei (:(·<::-•,_){(Ì{~~\~0 
!: I : ,•. •, ''( ~I -.-.. ,, ( • 

confronti della Società, al fine di consentire ai soci medesimi, congiuntamente \ 
1

;i{tt}17.;r;) 
, . ..,, . -

tra loro, di esercitare sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui ~~:(~ .. ( 

loro uffici. La Convenzione p~rasociale disciplina le modalità di 

funzionamento del Comitato Intercomunale per il ControJlo Analogo 

(C.l.P.C.A.). 

32.3 Il Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (C,I.P.C.A,) esercita 

funzioni di indirizzo e controllo nei confronti degli organi societari della 

Società, con esclusione del Collegio sindacale. li controllo analogo congiunto 

da parte del Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (C.I.P.C.A.). 

sarà svolto in conformità ai principi generali ed alJe norme che governano il 

funzionamento delle società per azioni in materia di amministrazione e 

controllo e senza pregiudizio dei poteri e delle competenze che, in base alle 

singole discipline di settore, spettano alle Autorità competenti in relazione 

allo svolgimento delle funzioni di organizzazione, programmazione e 

controllo della gestione dei servizi pubblici locali affidati alla Società. 

32.4 Il Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (C.I.P.C.A.) ha le 
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seguenti competenze: 

a) Indirizzo: formula le linee guida, gli indirizzi, gli obiettivi, le priorità, i 

piani di sviluppo aziendali, anche impaùendo specifiche indicazioni 

all'organo amministrativo; 

b) Autorizzazione: esprime pareri vincolanti in via preventiva l'Ìspetto alle 

delibere dell'Assemblea e dell'organo amministrativo, a seconda della 

rispettiva competenza, relative a: 

i) nomina e revoca del1' Amministratore Unico o, secondo il caso, dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente; 

attribuzione dei poteri all'Amministratore Delegato; ove nominato; nomina e 

revoca dei componenti del Collegio Sindacate e del suo Presidente; 

ii) modifica dello Statuto sociale; 

iii) messa in liquidazione della Società per cause di scioglimento, nomina 

e sostituzione dei liquidatori e conferimento dei relativi poteri; 

iv) aumento o diminuzione del capitale sociale; 

v) emissione di obbligazioni o di strumenti finanziad diversi; 

vi) fusione, scissione, trasformazione; 

vii) ogni altra delibera l'iservata dalla legge alla competenza 

dell'Assemblea straordinaria; 

viii) approvazione del bilancio di esercizio della Società e distribuzione di 

utiJ i; 

ix) approvazione di piani industriali e finanziari, anmmli e pluriennali, 

piani degli investimenti, annuali e- pluriennali e loro variazioni e 

aggiornamenti predisposti al fine di assicural'e la corretta esecuzione del 

contratto di affidamento del Servizio Idrico Integrato stipulato con l'Autorità 
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d'Ambito Ottimale A.A.T.O. Veneto OrientaJe; 

x) approvazione di acquisti e cessioni di partecipazioni nel capitale di 

altre società o Enti di collegamento oppure di acquisizioni, cessioni o affitti di 

aziende o rami di azienda; 

xi) singoli mutui e singole altre operazioni di finanziamento, di qualsiasi 

tipo e n~tura, che comportino un impegno fiuanziario di valore superiore ad 

1 /3 (un terzo) _del valore della produzione risultante dall'ultimo bilancio di 

esercizio approvato dalla Soçietà. 

Nel caso in cui il parere vincolante del Comitato Intercomunale per il 

Controllo Analogo (C.I.P .C.A.) sia negativo o condizionato all'accoglimento 

di specifiche modifiche della proposta di delibera che ne forma oggetto, esso 

deve essere congrnamente motivato. 11 parere non può, in ogni caso, riferirsi a 

questioni che non costituiscono oggetto della proposta di delibera in relazione 

alla quale l'autorizzazione è stata l'ichiesta e deve indicare specificatamente le 

modifiche da apportare alla proposta di delibera affinché possa dunque 

adottarsi; l'Assemblea dei soci è tenuta a uniformarsi al parere vincolante 

espresso dal Comitato Tntercomunole per il Controllo Amilogo (C.I.P.C.A.). 

e) Consultazione e informazione: può chiedere all'organo amministrativo 

qualsiasi documentazione a supporto della propria al1ività autorizzativa. 

Qualora ciò si verifichi, l'Amministratore Unico o, secondo il caso, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione dovrà provvedere 

tempestivamente al l'inoltro di quanto rjcbiesto, anche attraverso posta 

elettronica. 

Può esprimere pareri consultivi di propda iniziativa o su richiesta dell'organo 

amministrativo oppure di soci che rappresentino almeno il 20% (venti 
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percento) del capitale sociale. Salvo che non siano resi sulle materie di cui al 

precedente punto (b), tali pareri non saranno vincolanti ma nel caso 

l'Assemblea dei soci intenda adottare una delibera in senso contrnl'io o senza 

accogliere le modifiche proposte, dovrà motivare congrnamente lo 

scostamento dal parere acquisito. 

d) Controllo: vigila sull'attuazione degli indirizzi, obiettivi, priorità, piani 

della Società, sul ri spetto delle direttive generali impattite alfa stessa nonché 

sull'andamento della gestione e sull'adeguatezza del servizio idl'ico erogato. 

Verifica lo stato di attuazione degli obbiettivi e conseguentemente individua 

le azioni concrete in caso di scostamento o squilibrio finanziario. 

32.4 La titolarità della qualità di socio determi11a l'adesione di diritto al 

Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (C.I.P.C.A.) e 

l'accettazione del relntivo regolamento di funzionamento. I soci saranno 

rapprescutati nel Comitato dal proprio Sindaco pro-tempore, il quale per la 

partecipazione alle riunioni del Comitato potrà conferire delega ad un 

assessore del pmprio Comune o ad 1111 Sindaco di altro Comune socio. 

Art. 33 ~ Fo1·0 competente 

Qualsiasi controversin, che dovesse insorgere tra i soci, gli Amministratori, i 

membri dell'organo di controllo, il revisore contabile/società di revisione, i 

liquidatori e la Società oppure tra i soci, ed anche in relazione all'esistenza, la 

validità, l'etlicacia, l'interpretazione e l'esecuzione del presente Statuto, sarà 

demandnta al giudizio del Foro ove ha sede legale la Società, fatte salve le 

eventuali competenze della giurisdizione della Corte dei Conti. 

Art. 34 - Accesso agli atti 

34. l L'accesso agli atti è regolamentalo ai sensi della normativa vigente, avuto 
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riguardo alfa natura di Società paitecipata. da enti locali. 

34.2 In deroga ai limiti minimi di pa1tecipazio11e previsti dall'att. 2409 del 

codice civile, ciascun socio, indipendentemente dall'entità della sua 

partecipazione, è legittimato a presentare denunzia al Tribunale competente 

per gravi irregolarità. 

A11. 35 - Disposizioni genenili 

Tutti gli accordi tra i soci e/o tra i soci e la Società e relativi alla Società stessa 

sono validi solo se convenuti per iscritto. 

Art. 36 - Rinvio alla legge 

Per h.1tto qi.tanto non è espressamente contemplato ne.! presente Statuto, si 

applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi vigenti in materia, 

incluse quelle a:pplicabiH alle società costituite secondo il modello "in house 

providing". 
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